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Ogni giorno nuove lotte per occupazione eisyiluppo 
— — - - i • * - 1 -

A Crotone 27 sindaci 
• ' . . m ' ' * - • - - • ••••"> • - '*' • • • 

insieme ai 
Sciopero generale caratterizzato da un corteo con i giova
ni - Rivendicati investimenti per industria e agricoltura 

IllMezzogiorno 
e lo scioperò J 

>\_V tv V > \ V •!>;•» 

dell industria 
s V3 -.-'*. ; > • l ; 

OGGI più che mai vi è la 
necessità di un forte rilancio 
dell'iniziativa e . della lotta 
meridionale. Ciò che unifica 
il movimento al Nord e al 
Sud, degli occupati e dei di
soccupati, delle zone avanzate 
e di quelle arretrate, è la 
linea che abbiamo perseguito 
nel corso di questi anni: una 
linea di lotta per una poli
tica economica di cambia
mento, Essa ha oggi chiare 
e precise specificazioni, che 
si riassumono nella necessità 
di affermare, sin da ora scel
te di riconversione e di di
versificazione industriale. 

Abbiamo colto perciò, dalla 
nostra realtà meridionale, il 
grande valore dello sciopero 
generale degli operai dell'in
dustria di tutta Italia del 15 
novembre, valore unificante 
della ripresa sindacale in cor
so su una linea offensiva. Su 
questa linea si ritrovano gli 
operai di Bagnoli. dell'Alfa 
Sud, della SME, della Monte-
fibre, della Pozzi, della Pen-
nitalia e delle altre numero
se fabbriche della Campania 
colpite da, chiusure • e licen
ziamenti. ..-."„• ;•:.,„. . 

Il Mezzogiorno è interamen-
: te dentro i processi di ristrut

turazione • dell'apparato pro
duttivo non solo dell'indu
stria, ma anche dell'agricol
tura. Soltanto seguendone tut
ti i processi con il massimo 

. di tensione e di partecipazio
ne, sempre più da protagoni
sti, è possibile non subirne, 
come ora avviene, tutti gli 
effetti negativi, ma anzi vol
gere a favore del Sud la ri
conversione dell'industria e 
dell'intero apparato produt
tivo. ••. 

Perciò, la manifestazione di 
Napoli si configura come una 
manifestazione nazionale e 
meridionalista insieme. Non 
abbiamo voluto, cioè, mettere 
la •* « nostra » condizione " in 
confronto e persino in con
trapposizione ad altre. Certo. 
la situazione napoletana e 
campana, con il numero dei 
giovani iscritti nelle liste spe
ciali (137 mila), dei disoccu
pati iscritti nelle liste del col
locamento (347 mila), con le 
crisi del suo apparato indu
striale, spicca • per la sua 
drammaticità. - Ma V questa 
drammaticità ci sforziamo di 
viverla non in termini difen
sivi, corporativi e municipa
listici. Nelle specifiche real
tà di crisi • ci <• battiamo per 
essere forza positiva di lotta 
per la riconversione, per con
trastare e battere ìa sfiducia. 
la protesta e la rabbia che 
può nascere da un offusca
mento delle prospettive. 

Nostri 
^segnali 

Da Bagnoli abbiamo voluto 
che partisse la battaglia per 
U piano siderurgico, e dalla 
SME quella per il ruolo delle 
Partecipazioni sfatali nel pia
no dell'agro-industriale, e dal
l'Al fasud la battaglia per la 

t efficienza e la produttività co
me rivendicazione oggi più 
che mai meridionalista. 

Per tutto questo, abbiamo 
• voluto avere una manifesta

zione regionale di operai e 
\ di lavoratori e con loro della 
; grande massa dei giovani e 
• dei disoccupati. Per questo 

abbiamo voluto impegnare i 
7 segretari generali della Fe

derazione sindacale unitaria: 

dallo sciopero nazionale degli 
operai e da Napoli, a circa 
un anno dalla manifestazione 
nazionale . del 12 dicembre 
1976, può il sindacato riaf
fermare la sua continuità di 
lotta meridionalista, impegna
re alla coerenza tutti i repar-

"-- ti del movimento. 

Modifiche 
profonde 

' Abbiamo • voluto avere i 
braccianti a - questa manife' 
stazione perchè la rivendica
zione di uno sviluppo agro
industriale per la Campania 
e il Mezzogiorno sì pone come 
domanda alla riconversione 
industriale e alle PP.SS. dan-

' do. ulteriore forza allo scio-
: pero nazionale che i brac-
\ danti il giorno 24 realizze
ranno anche in Campania, 
inelle nostre rilevanti realtà 
produttive, nella piana di 

: Aversa e in quella del Sele. 
nell'agro nocerino e nelle zo
ne collinari interne. •'•.;•: 

Certo, è una lotta dura quel-^ 
la che stiamo conducendo," 
nella quale vi sono stati in 
questi anni grandi momenti 
e grandi sacrifici da parte 
della classe operaia e dei la
voratori. Sappiamo che in al
cuni settori del movimento vi 
sono ansie legittime di risul
tati sul piano dell'occupazione 
e del Mezzogiorno. Ma non 

; dobbiamo mai • dimenticare 
che questi risultati per poter 
essere durevolmente conqui
etati, comportano ' modifiche 
profonde dei rapporti econo
mici e sociali. 

Vi è anche una specificità 
meridionale di lotta che su 
juesto - terreno deve essere 
meglio identificata e svilup

pata. Nella battaglia meridio
nalista dobbiamo avere più 
chiaro che vi sono due fronti: 
guello nazionale e quello in
terno che riguarda \l rinno
vamento della classe dir'tgen-

. te meridionale, l'efficienza 
delle istituzioni democratiche, 
la lotta contro il paternali
smo e il clientelismo asslsten* 
ziale. Su questo secondo fron
te-il sindacato ed i lavora
tori meridionali debbono por
tare tutto il loro impegno di 
lotta. Perchè anche da que
sto dipende la costruzione di 
un peso assai maggiore del 
Mezzogiorno • nella • vita poli
tica nazionale adeguato alla 
drammaticità dei suoi proble
mi e nello stesso tempo ade
guato allo scontro sociale e 
politico che si svolge nel pae
se per il suo rinnovamento. 

Occorre assumere le Regio
ni come punto di confronto 
e anche di scontro, per l'at
tuazione delle leggi realizzate 
nel corso di questi mesi e che 
si configurano come impor
tanti strumenti di una politica 
di programmazione: la 183, 
la legge di riconversione in
dustriale, le leggi agrarie, la 
legge giovanile e la 382. 

Siamo di fronte ad una si
tuazione di grave insufficien
za nella capacità di utilizzare 
questi strumenti. I dati del-
l attuazione della 183 sono im
pressionanti. Vogliamo per 
questo incalzare la Regione 
Campania nel merito e pen
siamo che anche nelle altre 
regioni meridionali i governi 
debbono essere incalzati con 
il massimo vigore dai lavo
ratori e dal movimento sinda
cale. , . 

Giuseppe Vignola 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Sviluppo, occupazione,* servi-. 
zi sociali e rinnovamento dell'agricoltura. E" 
su questi obiettivi che in migliaia hanno ma
nifestato ieri a Crotone. • nella giornata .. di 
lotta indetta dalle organizzazioni sindacali 
unitarie. -̂ • .. 

In città, negozi ed uffici pubblici sono sta
ti chiusi per solidarietà. Fermi per 24 ore i 
settori della industria, dell'agricoltura, del 
commercio, del pubblico impiego. Ridotta 1" 
astensione dal lavoro per i dipedenti delle 
Poste e delle Ferrovie. <' 

Uniti agli operai della Montedison della 
Pertusola, della Cellulosa Calabre di Croto
ne, erano i forestali di Castellano, Scanda
lo, Casabona, Melissa; gli edili e gli elet
trici di Cotronei, i contadini di Ciro, Petilia, 
Mesoraca, Isola Capo Rizzuto, Cutro e tan
ti altri lavoratori provenienti da tutto l'en
troterra crotonese. C'erano, inoltre, tante 
donne, i giovani disoccupati, gli studenti dei 
vari istituti della città, i sindaci dei 27 co
muni del i comprensorio, le rappresentanze 
delle forze politiche democratiche. 

Un grande corteo partito dai cancelli de
gli stabilimenti Pertusola e Montedison si è 
snodato per le vie della città in una selva 

di bandiere e striscioni, sui quali, precisi e 
puntuali, erano indicati gli obiettivi di svi
luppo. Terre incolte, pascoli abbandonati, fra
ne e smottamenti anche nei centri abitati. 
dissesto nella i rete " viaria (principalmente 
quella poderale ed interpoderale). mancanza 

, d'acqua (anche potabile) e di servizi igie
nici. tuguri al posto di. case d'abitazione. 

Altrettanto precise le - rivendicazioni nel 
settore dell'industria. I tre maggiori stabili
menti (circa 4 mila operai) sono chiamati al ' 
rispetto degli impegni assunti sin dal 1974 
(investimenti per 165 miliardi di lire alla 
Montedison e per 43 miliardi alla Pertusola) 
mentre il Governo deve uscire dal chiuso del 
suo «neutralismo», tanto più oggi che in 
questi due stabilimenti, alla già operata chiu
sura di alcuni reparti (Montedison) si ac
compagna una massiccia riduzione dell'orga
nico attraverso licenziamenti dei dipendenti 
edili, meccanici, elettrici delle imprese ap
paltataci (Pertusola). 

L'organica e realistica piattaforma riven-
dicativa delle organizzazioni sindacali CGIL. 
CISL e UIL. non lesina critiche anche alla 
giunta regionale per l'immobilismo dimostrato 
di fronte all'attacco padronale. 

m.l.t. 

Sono 300 mila gli ettari non coltivati in Calabria 

Giovani e braccianti occupano 
le terre incolte a Gioia Tauro 

S. GIORGIO MORGETO — 
A centinaia, ragazze e gio
vani disoccupati della Piana 
di Gioia Tauro hanno parte
cipato alla . marcia popolare 
ed all'occupazione simbolica 
delle terre incolte del « Cap
pellano» nel Comune di San 
Giorgio Morgeto. L'intero con
siglio comunale aveva solida
rizzato con i giovani riunen
dosi in piazza ed approvando. 
all'unanimità, una • mozione 
con cui si sollecitano governo 
e Regione a legiferare sulle 
terre incolte (in Calabria sono 
più di 300 mila ettari) e si 
invitano tutti i Comuni e le 
Comunità montane ad assu
mere analoghe iniziative. 

Un lungo corteo ha attra
versato i caratteristici vicoli 

dell'antico abitato di S. Gior
gio Morgeto dirigendosi con 
una selva di bandiere rosse 
e di striscioni. ' verso gli 80 
ettari di terre rivendicate e 
sulle quali gravano gli antichi 
vincoli degli usi civici. Due 
ore. di ; cammino per aspri 
sentieri, fra gli alti cespugli 
di erica sotto ,uh clima umido 
a tratti sferzato da raffiche 
di vento: sulla cima più alta 
i giovani hanno piantato le 
bandiere rosse ed espressa la 
loro volontà di lotta per rin
novare la Calabria. . 

Accanto ai. giovani, alle ra-
gazze, c'erano; i «sindaci de
mocratici di :S. Giorgio Mor
geto e di Polistena, i brac
cianti, dirigenti politici e sin
dacali. il compagno Fantò. 

segretario della Federazione 
reggina del PCI. 
' Altre manifestazioni giova
nili per rivendicare l'uso delle 
terre incolte in Calabria si 
erano svolte, in quest'ultimo 
tempo a Ciro Marina, a No-. 
cera Tirinese, a Borgia e 
Roccelletta; . nel Catanzarese 
sono • già - state avanzate ri
chieste all'apposita commis
sione prefettizia per 1.860 et
tari di terreni incolti. 

Nelle terre « occupate » e 
rivendicate dalla cooperativa 
«Le stallette» (costituita da 
29 giovani fra laureati, di
plomati, braccianti) possono 
essere realizzate ben 8 mila 
giornate lavorative. " ". 

Dopo il rifiuto degli straordinari al sabato 

LaFIAT accetta di sedersi 
al tavolo delle trattative 

•J-: Dalla nostra redazione ; 
TORINO — Gli undicimila lavoratori della 
Lancia hanno risposto ieri alle provocazioni 
e agli attacchi antisindacali dell'azienda con 
scioperi compattissimi, che hanno bloccato 
tutto il giorno lo stabilimento di Torino ed 
un'ora per turno quelli di Chivasso e Ver-
rone. - -• - "• - • - . - • -

La Lancia (gruppo FIAT) minaccia gravi 
provvedimenti disciplinari e denunce contro 
i delegati del reparto lastroferratura di To
rino, dove mercoledì e giovedì gli operai 
avevano reagito alle sospensioni collettive, 
provocate da contrasti fra i dirigenti, orga
nizzando uno «sciopero alla rovesciali, fa
cendo cioè la normale produzione, senza la 
supervisione di capi e tecnici che erano stati 
ri tirati dalla direzione. 

Intanto ieri alla FIAT Mirafiori sono stati 
nuovamente comandati di straordinario per 
oggi 3800 lavoratori addetti alla « 127 ». Ed 
anche stamane i cancelli saranno picchettati' 
da lavoratori, studenti e disoccupati, seb
bene si preveda che nessuno si presenterà, 
come nei tre sabati precedenti. 

Sui problemi aperti alla Lancia è iniziato 
ieri sera a tarda ora uri incontro fra azien
da ed FLM presso l'Unione industriale to
rinese. Un'altra novità è che la FIAT ha fi
nalmente accettato di ' riprendere le tratta
tive con il consiglio di fabbrica dèlia carroz
zeria di Mirafiori sui programmi produttivi 
trimestrali; organici, orari, organizzazione 
del lavoro. : ' * -- • 

Dalle catene .di montaggio di Mirafiori, 
però, escono soltanto 1500 vetture al giorno 
invece delle 1620 programmate. Se si faces
sero alcune decine di assunzioni (non per 
aumentare l'occupazione, ma solo per recu
perare i posti di lavoro, persi nell'ultimo 
anno) e* le> modifiche all'organizzazione del 
lavoro indicate dai delegati (tutte immedia
tamente realizzabili) si eviterebbe la perdita 
quotidiana di oltre' cento automobili e le 
4500 .vetture « 12? » in più — chieste dalla 
FIAT — . Si potrebbero costruire, durante. 
l'orario normale, nello stesso periodo di un 
mese e mezzo per cui la FIAT chiede i sa
bati lavorativi. » , < • 
:•"-'.-i:: J-'V".'-* - : ; ;"—.- - - - ;'-."'.• m . : e . • 

A Milano due giornate di studio promosse dalle Fondazioni « Brodolini » e > Friedrich-Ebert » 

Cogestione? Questa è l'esperienza tedesca 

Definita 
| la piattaforma 
-per il contratto 

dei portuali 
ROMA — L'assemblea na
zionale unitaria dei lavo
ratori portuali (oltre 30 mi
la unità) ha definito la 
piattaforma per il rinnovo 
del contratto di lavoro: 
quello in vigore scade il 
31 dicembre di quest'anno. 
•;- Ai lavori dell'assemblea 
— aperta giovedì dalla re
lazione tenuta a nome del
la segreteria unitaria da 
Virgilio Gallo e conclusasi 
ieri eoa le conclusioni di 
Liguori — hanno preso par
te quattrocentocinquanta 
delegati giunti da tutt'Ita-
lia. < 

Rilancio degli investimen
ti nei porti, riforma della 
gestione e ristrutturazio
ne dei serviti, valorizzazie-
ne della presenza pubblica: 
sono questi i punti politici 
della piattaforma per il 
nuovo contratto. 

Dalla nostra rodante* 
MILANO — Il modello tede
sco di cogestione può essere 
importato in Italia? E* que
sta la domanda che ieri ha 
dominato la prima delle due 
giornate di studio sull'espe
rienza della «Mitbestim-
mung» nella RFT. promosse 
dalle fondazioni BrodoKai e 
Friedrich-Ebert. Il convegno, 
introdotto da Piero Boni, ha 
preso le mosse dalla relazio
ne di Hartmut Kuchle. del
l'istituto di scienze economi
co-sociali del sindacato te
desco DGB. sulla e cogestione 
come compito politico-sociale 
dei sindacati nella RFT» e 
da quella del prof. - Gino 
Giugni, docente di diritto del 
lavoro ali-Università di Ro
ma. il quale ha affrontato la 
questione dal punto di vista 
della sua realizzabilità entro 
i confini del nostro paese. 
Wolfang Schnalembach. « ar-
beitsdirefctor » dell'industria 
estrattiva del carbone di 
Braunschweig, si è poi sof
fermato sugli aspetti più 
concreti del problema, ricon
dotti alla • denominazione 
«applicazione della cogestio
ne nella Repubblica federale 
tedesca ». . .. 

Va innanzitutto riconosciu
to al primo relatore tedesco 
di avere ammesso, e molto 
chiaramente, che il modello 
tedesco non è trasferibile in 
Italia «tout court». Le ra
gioni sono di facile intuizio
ne. Ma tra le molte cose det
te della cogestione, che se
condo Kuchle rappresenta li
na valida risposta allo < sfrut
tamento dell'uomo sull'uo
mo ». spiccano quelle taciute. ' 
Tra queste almeno un paio 
meritano di essere rilevate. 
La prima è che a beneficiare 
del modello di. democrazia 
industriale «made in Ger-
many > sono essenzialmente i 
lavoratori delle grandi im
prese: una elite. Gli altri, a 
cominciare dalle maestranze 
di quelle piccole per scende
re poi fino alla < sacca >, pe
riodicamente rigonfia, di 
stranieri che consente all'eco
nomia tedesca di non scorti
carsi troppo od coso di ca
dale, gli ««Uri», dicevamo, 
dallo cogestione — anche o 
volerne dare no giudizio teo
ricamente positivo — non ri
cavano granché. 
-- Lo seconda lacuna è altret
tanto vistosa. Non si è ac
cennato, infatti, alla questio
ne delle multinazionali, que

stione che nella Repubblica 
federale ha un volume tut-
t'altro che trascurabile. La 
logica «gestionale, infatti, 
prescrive che i sindacati cu
rino gli affari «della casa» 
rinunciando ad occuparsi di 
quella altrui. Non a caso 
quando alcuni mesi fa una 
delegazioni di lavoratori e 
sindacalisti milanesi si recò 
in Germania per discutere u-
na vertenza con le rappresen
tanze sindacali di Norimber
ga ottenne dall'incontro una 
prova di mero solidarismo. 

Ma a parte le lacune, come 
funziona in pratica quello 
che al convegno è stato 
chiamato « un passo verso un 
ordinamento economico de
mocratico che permette ai 
lavoratori di partecipare agli 
organi decisionali su basi di 
pariti »? 

C'è innanzitutto un e consi
glio di vigilanza » nelle socie
tà comporto in parti uguali 
do rappresentanti dogli azio-
nWi e dei lavoratori. Più un 
membro cosiddetto «neutra
le». sulla cui neutrafità non 
è fazioso nutrire qualche 
dubbio. D suo foto, in molti 
casi, determina la decisione 
finale. 
, Della cogestione iì rappre

sentante del • sindacato tede
sco ha comunque indicato 
quelli che a suo avviso sono 
i limiti. « La cogestione — ha 
osservato — non cambia nulla 
nel sistema economico vigen
te: non modifica il principio 
del profitto, rinuncia ad in
tervenire anche nel campo e-
cologico». Niente da eccepi
re. da parte nostra. Soltanto. 
non si capisce perchè. ' se 
davvero si è convinti che sia 
la cogestione la leva per in
nalzare i lavoratori ad un 
maggior potere si trovi poi 
un limite nel fatto che lascia 
tutto come sta. a cominciare 
dall'iniziativa dell'imprendito
re. sganciata da qualsiasi ca
none di programmazione. 

Il professor Giugni ha af
frontato il punto di vista di 
chi è allineato sul fronte del 
movimento operaio. Per i la
voratori. ha detto, è impor
tante contare « nella » società 
e non tanto nelle singole so
cietà industriali. «Contare» 
diventa dunque riuscire a da
re un'impronta nuova e di
versa all'economia, indicando 
Ili obiettivi verso i .quali in
canalare' risorse e investi
menti. 

Edoardo Sa^Afitini 

<\ ",''i 

Il riscaldamento a gas ha, da oggi, una sua dimensione nuova, 
quella giusta: una caldaia compatta (55x60x35 cm) che elimina gli 
sprechi e risolve in modo economico e pulito il problema del 
riscaldamento autonomo, v ? ; : .'• !• :;.-:. -,,.•'.,.,•'. • : , 

La caldaia murale Triplex Idrogas è modulare (si appende 
al muro fra i mobiletti della cucina), autonoma perchè si accende, 
si spegne e si regola secondo le proprie necessità, affidabile . 
perchè ha ottenuto il Marchio della Sicurezza IMQ. ; 

• - Nella sua gamma di potenze calorìfiche riscalda una 
appartamento o una villetta, fornendo anche in modo istantaneo 
acqua calda al bagnò e alla cucina. Il consumo di gas è basso 
perché il rendimento della caldaia è molto elevato. 

Le prestazioni della caldaia sono verificate gratuitamente -
al momento dell'installazione - dall'Assistenza Tecnica . 

Triplex. •?-:.,-,;'>' .••••"•••• «-••:-••..-Y.--.....?_•••-,-v:i *.. j : .-.. . .' . :; 
Con l'operazione "Presti-Caldo" la Triplex Idrogas 

! ; i C : e la Banca d'America e d'Italia forniscono 
il finanziamento agevolato dell'impianto 
completo: caldaia, tubature, radiatori, 
opere murarie, mano d'opera. ; 

caldaia marak a gas 

IRIPLEX 
Desidero ricevere, senza alcun impegno da parte mia: 

j | La Guida al Riscaldamento . . Q Informazioni su!!e caldaie 

• 
Nome 

v i a -

Autonomo Triplex Idrogas .n 

Informazioni sul finanziamento 
agevolato FYesthCafdb " 

. funzionanti a gas Irquido (GPL), 
essendo la mia zona sprovvista 

' di gas metano e gas città. 

• t ; 

• V 

.Cognome 

Cap. Città 

,g: ritagliare e spedire a ZANUSSICUMATIZZA2I0NE spa • Via Amendola, 6 
45100 ROVIGO-Tel. (0425) 29881 - U 
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